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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 maggio 2022. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni per la promozione del lavoro e dell’im-

prenditoria femminile nel settore dell’agricoltura,

delle foreste, della pesca e dell’acquacoltura.

Testo unificato C. 2049 Spena e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Sergio BATTELLI, presidente, sostituendo
la relatrice Galizia (M5S), relatrice, impos-
sibilitata a partecipare alla seduta odierna,
fa presente che la Commissione è oggi
chiamata a esaminare, ai fini del parere da
rendere alla XIII Commissione Agricoltura,

il testo unificato delle proposte di legge
C. 2049 e abbinate, recante disposizioni
per la promozione del lavoro e dell’impren-
ditoria femminile nel settore dell’agricol-
tura, delle foreste, della pesca e dell’acqua-
coltura.

Nel descrivere il provvedimento nei ter-
mini di seguito riportati, segnala prelimi-
narmente che esso, nel testo risultante dalle
proposte emendative approvate nel corso
dell’esame in sede referente, si compone di
10 articoli.

L’articolo 1, nel definire l’oggetto e le
finalità del provvedimento, specifica che
esso reca disposizioni per il settore dell’a-
gricoltura, delle foreste, della pesca e del-
l’acquacoltura, prevedendo interventi che
garantiscano la valorizzazione delle com-
petenze, delle esperienze e delle professio-
nalità delle donne per lo sviluppo ambien-
talmente e socialmente sostenibile, il diritto
alla maternità, la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro, i servizi di assistenza, la
continuità della formazione, l’accesso al
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credito, alla terra e alle acque, nonché la
rappresentanza di entrambi i sessi negli
organismi decisionali e nelle cariche diret-
tive del settore. La proposta di legge è
altresì volta eliminare le criticità esistenti
nel settore dell’agricoltura, delle foreste,
della pesca e dell’acquacoltura e a contra-
stare le disparità salariali e le discrimina-
zioni di genere, nonché a monitorare l’im-
patto di genere delle misure adottate nel
medesimo settore.

L’insieme di tali interventi viene inqua-
drato nell’ambito del più generale obiettivo
di promozione del lavoro femminile defi-
nito dalla Strategia nazionale per la parità
di genere 2021-2026, in attuazione delle
normative e degli indirizzi dell’Unione eu-
ropea. A tale ultimo riguardo, ricorda che
la promozione della parità di genere è
inclusa tra le priorità strategiche trasver-
sali del Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR) e assume un particolare
rilievo in sede europea, ove negli ultimi
anni sono state adottate diverse misure
sulla parità di trattamento e l’integrazione
della dimensione di genere in tutte le altre
politiche (gender mainstreaming). Nono-
stante i notevoli progressi compiuti negli
ultimi decenni, la disuguaglianza di genere
rimane tuttavia una questione aperta nel-
l’UE. Anche per questa ragione, fa presente
che il Centro comune di ricerca della Com-
missione europea ha recentemente inaugu-
rato un portale di monitoraggio online a
sostegno dell’attuazione della Strategia per
la parità di genere 2020 – 2025. Il portale
è volto a facilitare e sostenere lo sviluppo di
iniziative politiche che affrontano la disu-
guaglianza di genere nell’UE e a consentire
ai responsabili politici e ai cittadini dell’UE
di esplorare i dati a livello europeo. Per
monitorare i progressi dell’UE, il portale
riunisce i dati che si allineano alle tre
dimensioni della strategia per la parità di
genere 2020-2025, ossia: porre fine alla
violenza di genere; colmare i divari di ge-
nere nel mercato del lavoro; raggiungere
l’equilibrio di genere nel processo decisio-
nale.

Ciò premesso e continuando nell’illu-
strazione dell’articolato, segnala, per quanto
di competenza, che il comma 2 dell’articolo

1 prevede che « con decreto » siano recepite
le norme necessarie a dare attuazione alla
direttiva 2010/41/UE del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio, del 7 luglio 2010, sul-
l’applicazione del principio di parità di
trattamento fra gli uomini e le donne che
esercitano una attività autonoma e che
abroga la direttiva 86/613/CEE del Consi-
glio. A tale proposito ricorda che disposi-
zioni volte al recepimento della citata di-
rettiva 2010/41/UE – in relazione alla quale
era stata peraltro aperta, per mancata at-
tuazione, la procedura di infrazione n. 2012/
0369 – sono state introdotte dal decreto-
legge n. 216 del 2012, recante disposizioni
urgenti volte a evitare l’applicazione di san-
zioni dell’Unione europea. Riguardo alla
formulazione del comma, segnala che non
viene specificata la natura del decreto ivi
previsto e il soggetto chiamato ad adottarlo.

L’articolo 2 disciplina il Piano nazionale
annuale finalizzato alla realizzazione e al
finanziamento di interventi per la promo-
zione del lavoro e dell’imprenditoria fem-
minile nel settore dell’agricoltura, delle fo-
reste, della pesca e dell’acquacoltura. Tale
Piano è redatto con cadenza triennale e
sulla base di dati aggiornati sulle condi-
zioni di vita e di lavoro delle donne nelle
aree rurali, con particolare attenzione alle
aree interne e disagiate e all’agricoltura
multifunzionale. Gli altri interventi che il
Piano dovrà contenere sono: tutelare la
maternità e la genitorialità; potenziare l’of-
ferta formativa e l’aggiornamento profes-
sionale; contrastare e prevenire fenomeni
di molestia e violenza di genere tutelare la
salute soprattutto per quelle attività che si
svolgono in condizioni climatiche difficili;
potenziare i servizi di trasporto pubblico;
rafforzare l’assistenza sanitaria nei terri-
tori rurali e costieri periferici; contrastare
i fenomeni di intermediazione illecita di
manodopera e di sfruttamento del lavoro
femminile; promuovere l’installazione e l’u-
tilizzo della banda larga e ultralarga nelle
zone rurali; favorire l’economia agricola e
ittica circolare; incentivare l’aggregazione
dell’offerta agricola anche attraverso il so-
stegno e la creazione di reti di imprese
femminili; promuovere la partecipazione
delle donne all’impresa agricola familiare;
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garantire la piena ed effettiva partecipa-
zione femminile e le pari opportunità di
leadership a tutti i livelli del processo de-
cisionale nella vita politica, economica e
pubblica delle aree rurali; istituire borse di
studio in favore degli studenti che discu-
tono una tesi di laurea in materie attinenti
alle finalità del Piano; riconoscere il ruolo
del coniuge coadiuvante nella gestione delle
imprese agricole a gestione familiare; age-
volare l’accesso al credito; armonizzare e
semplificare la normativa in materia doga-
nale e di riscossione delle accise in favore
dei produttori certificati con marchi di
qualità di vini o di spiriti e quelli delle
strade del vino riconosciute.

Per l’adozione del Piano sono stanziate
risorse pari a 12 milioni di euro a decor-
rere dal 2022.

L’articolo 3 prevede l’istituzione dell’Uf-
ficio per la promozione dell’imprenditoria
e del lavoro femminile nel settore dell’a-
gricoltura, delle foreste, della pesca e del-
l’acquacoltura, con una dotazione finanzia-
ria pari a 300 mila euro annui a decorrere
dall’anno 2022. All’Ufficio sono assegnate
funzioni di monitoraggio, indagine ed ela-
borazione di misure in materia di lavoro
(retribuzioni, progressioni di carriera, ri-
spetto delle norme sulla maternità, lavoro
irregolare, molestie e violenza sui luoghi di
lavoro) e di imprenditoria femminile. Inol-
tre, segnala che l’Ufficio provvede allo scam-
bio di informazioni con organismi regionali
nonché con l’Unione europea e rende ac-
cessibili informazioni sulla normativa vi-
gente, finanziamenti, bandi nazionali e re-
gionali. Si prevede inoltre che all’Ufficio
siano attribuite anche le competenze del-
l’Osservatorio nazionale per l’imprendito-
ria e il lavoro femminile in agricoltura,
senza precisare se il predetto Osservatorio
debba intendersi conseguentemente sop-
presso.

L’articolo 4 reca disposizioni volte a
favorire la costituzione e l’aggregazione di
imprese a conduzione femminile nel set-
tore dell’agricoltura, della silvicoltura, del-
l’itticoltura e dell’acquacoltura, modifi-
cando a tale fine la normativa sugli incen-
tivi all’autoimprenditorialità e all’autoim-
piego per l’imprenditoria giovanile, e quella

sulle agevolazioni per nuove imprese a tasso
zero, Smart & Start e Digital Transforma-
tion. Inoltre, si prevede l’istituzione di un
apposito Fondo con una dotazione pari a
15 milioni di euro.

L’articolo 5 reca disposizioni per garan-
tire l’attuazione del principio della parità
di genere, sia in sede di rinnovo delle
cariche di enti e società non quotate con-
trollate dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, sia con modifi-
che al Regolamento concernente la parità
di accesso agli organi di amministrazione e
di controllo nelle società, costituite in Ita-
lia, controllate da pubbliche amministra-
zioni, non quotate in mercati regolamen-
tati, nonché alle disposizioni relative alle
cariche nei consorzi di tutela delle deno-
minazioni di origine e delle indicazioni
geografiche protette.

L’articolo 6 prevede l’istituzione della
Giornata nazionale del lavoro femminile in
agricoltura, il 15 ottobre di ogni anno, in
corrispondenza della Giornata internazio-
nale delle donne rurali, istituita dall’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite con la
risoluzione 62/136 del 18 dicembre 2007.

L’articolo 7 riconosce la qualifica di
coadiuvante dell’impresa di pesca e acqua-
coltura al familiare che presta in modo
continuativo la sua attività di lavoro nel-
l’impresa ittica.

L’articolo 8 prevede il rifinanziamento
del Fondo rotativo per favorire lo sviluppo
dell’imprenditoria femminile in agricoltura
con una dotazione finanziaria pari a 15
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022.

Infine, gli articoli 9 e 10 recano rispet-
tivamente la clausola di salvaguardia per
regioni a statuto speciale e province auto-
nome e la copertura finanziaria.

In conclusione, rilevato come il provve-
dimento si proponga un effettivo riequili-
brio di genere in ambiti essenziali dell’e-
conomia nazionale, rispondendo anche al-
l’obiettivo, oggetto anche del PNRR, di ele-
vare l’occupazione femminile e il livello dei
relativi salari, si riserva di presentare una
proposta di parere all’esito del dibattito in
Commissione, preannunciando in ogni caso
il suo orientamento favorevole.
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Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Delega al Governo in materia di contratti pubblici.

Nuovo testo C. 3514 Governo, approvato dal Senato,

e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), re-
latore, ricorda che la Commissione è oggi
chiamata a esaminare, ai fini del parere
da rendere alla VIII Commissione Am-
biente, territorio e lavori pubblici, il di-
segno di legge recante la delega al Go-
verno in materia di disciplina dei con-
tratti pubblici, già approvato in prima
lettura dal Senato (AS 2330) e modificato
dalla Commissione in sede.

In via preliminare ricorda che la ri-
forma in esame mira a ridurre e razio-
nalizzare le norme contenute nel Codice
dei contratti pubblici (decreto legislativo
n. 50 del 2016) – che ha perduto nel
corso del tempo la sua organicità anche
in considerazione di diverse disposizioni
d’urgenza introdotte anche a seguito della
pandemia da COVID-19 – migliorandone
al contempo l’armonizzazione con il di-
ritto comunitario.

Segnala altresì, per quanto riguarda i
profili di competenza, che l’adozione della
riforma rientra tra gli impegni assunti dal
Governo con il Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), tra i cui traguardi
intermedi (milestones) rientra l’entrata in
vigore: a) della legge delega entro il mese
di giugno 2022; b) dei conseguenti decreti
legislativi attuativi entro il mese di marzo
2023; c) degli atti normativi attuativi dei
decreti legislativi entro il successivo mese
di giugno del medesimo anno. Il raggiun-
gimento dell’obiettivo finale, costituito dal
pieno funzionamento del sistema nazio-
nale di e-procurement, è previsto entro
dicembre 2023.

Ricorda inoltre che, nel frattempo, i
cantieri finanziati con le risorse del PNRR
seguono procedure speciali definite con il
decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021,
volto a consentire l’avvio dell’attuazione
del Piano mediante una incisiva azione di
snellimento e accelerazione delle proce-
dure afferenti gli investimenti pubblici fi-
nanziati con le risorse europee e con
quelle complementari nazionali. La ri-
forma in esame dovrà pertanto tenere
conto di tale disciplina speciale, che an-
drà inquadrata in un contesto organico.

Sempre in via preliminare richiama
infine l’attenzione su due profili. In primo
luogo, sul fatto che tutta la materia dei
contratti pubblici è strettamente intrec-
ciata con la normativa comunitaria e in
particolare con le direttive numero 23, 24
e 25 del 2014, rispettivamente in materia
di aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici nei « settori
ordinari » e di procedure d’appalto degli
enti erogatori nei settori dell’acqua, del-
l’energia, dei trasporti e dei servizi po-
stali, nonché con la direttiva n. 81 del
2009, in materia di appalti nel settore
della difesa e della sicurezza.

In secondo luogo, segnala come la ma-
teria degli appalti pubblici sia tuttora
oggetto di contenzioso con l’Unione eu-
ropea. Recentemente, la Commissione eu-
ropea ha infatti inviato una seconda let-
tera di costituzione in mora complemen-
tare con riferimento alla procedura di
infrazione aperta nel 2018 nei confronti
dell’Italia (n.2018/2273) per garantire il
corretto recepimento delle suddette diret-
tive 2014/24/UE, 2014/25/UE e 2014/23/
UE.

Ciò è avvenuto nonostante gli inter-
venti legislativi adottati di recente sia con
il citato decreto-legge n. 77, con riguardo
in particolare alla disciplina del subap-
palto, sia con la legge europea 2019-2020
(legge 23 dicembre 2021, n. 238), il cui
articolo 10 contiene disposizioni volte pro-
prio a risolvere questioni censurate nella
citata procedura di infrazione.

Nel suo nuovo intervento la Commis-
sione europea, pur dando atto dei notevoli
progressi compiuti dall’Italia nel confor-
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mare la propria legislazione al quadro
dell’UE in materia di appalti pubblici,
invita le autorità italiane ad affrontare
alcune questioni rimanenti e aggiuntive
concernenti il recepimento delle norme
dell’UE in materia di appalti pubblici. In
particolare, secondo la Commissione, al-
cune delle nuove norme italiane, come le
disposizioni sulle procedure negoziate senza
gara d’appalto, non sono conformi al di-
ritto dell’Unione, mentre altre, sollevate
nelle precedenti lettere di costituzione in
mora, rimangono ancora in sospeso, come
nel caso del divieto per i subappaltatori di
ricorrere ad altri subappaltatori.

Alla luce di tali circostanze, appare
evidente come la riforma in esame, oltre
a risultare funzionale all’attuazione del
PNRR di cui essa stessa costituisce una
parte strategica, potrebbe risultare essen-
ziale per risolvere in via auspicabilmente
definitiva le questioni sollevate dalla Com-
missione europea rimaste ancora aperte e
che attengono in particolare alle proce-
dure negoziate senza gara d’appalto, fatta
salva naturalmente l’adozione di inter-
venti che si renda necessario anticipare
per evitare un esito non desiderabile della
procedura di infrazione.

Ciò premesso, e passando ora ad il-
lustrare il contenuto del provvedimento,
ricorda che il testo originario era com-
posto di un unico articolo, recante i prin-
cipi e i criteri direttivi della delega e il
relativo termine di esercizio, cui il Senato
ha aggiunto un secondo articolo recante
una clausola di salvaguardia per i territori
ad autonomia speciale.

Il primo comma dell’articolo 1 fissa in
sei mesi il termine per l’esercizio della
delega e ne definisce l’oggetto, ovvero la
disciplina dei contratti pubblici, menzio-
nando in particolare il relativo adegua-
mento a diritto europeo anche al fine di
evitare l’avvio di procedure di infrazione
da parte della Commissione europea e di
giungere alla risoluzione delle procedure
avviate.

Il comma 2 fissa i principi e i criteri
direttivi, per la cui dettagliata descrizione
rinvia alla documentazione predisposta da-
gli uffici, limitandosi a ricordare, nei ter-

mini di seguito riportati, quelli di più
stretto interesse per la Commissione.

La lettera a) impone il perseguimento
di obiettivi di coerenza e aderenza alle
direttive europee attraverso l’introduzione
o il mantenimento di livelli di regolazione
corrispondenti a quelli minimi richiesti
dalle direttive stesse. Si tratta pertanto di
dare forma al principio volto ad evitare il
cosiddetto « gold plating », una pratica di
regolazione che andando oltre a quanto
richiesto dalla normativa europea è di
norma vista con sfavore in quanto pur
essendo di per sé lecita tende a imporre
agli operatori ulteriori adempimenti e oneri
che potrebbero essere evitati. Nell’affer-
mare tale principio il legislatore delegato,
secondo quanto precisato dalla lettera in
esame, dovrà comunque mantenere ferma
l’inderogabilità delle misure a tutela del
lavoro, della sicurezza, del contrasto al
lavoro irregolare, della legalità e della
trasparenza. L’obiettivo ultimo di carat-
tere generale dell’intervento riformatore è
da un lato, quello di assicurare l’apertura
alla concorrenza e al confronto compe-
titivo tra i diversi operatori dei mercati
dei lavori, dei servizi e delle forniture,
con particolare riferimento alle piccole e
medie imprese – nonché alle micro im-
prese secondo la modifica introdotta dalla
Commissione di merito – tenendo conto
anche delle specificità dei contratti nei
settori speciali e nel settore dei beni cul-
turali; dall’altro lato, la finalità dell’inter-
vento è quella di assicurare la riduzione
e la razionalizzazione delle norme in ma-
teria di contratti pubblici, ricomprenden-
dovi anche con ridefinizione del regime
della disciplina secondaria, in relazione
alle diverse tipologie di contratti pubblici,
ove necessario.

Pur non essendo di stretta compe-
tenza, segnala che la Commissione di me-
rito ha introdotto una nuova lettera a-
bis), volta alla revisione delle competenze
dell’Autorità nazionale anticorruzione in
materia di contratti pubblici, al fine di
rafforzarne le funzioni di vigilanza sul
settore e di supporto alle stazioni appal-
tanti.
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La lettera b) prevede la ridefinizione
della disciplina in materia di stazioni ap-
paltanti, al fine di conseguire la loro
riduzione numerica, nonché l’accorpa-
mento e la riorganizzazione delle stesse,
anche mediante l’introduzione di incentivi
all’utilizzo delle centrali di committenza e
delle stazioni appaltanti ausiliarie per l’e-
spletamento delle gare pubbliche. Al ri-
guardo rammento che la riduzione della
frammentazione delle stazioni appaltanti
è uno degli impegni assunti nel PNRR,
unitamente a quello della semplificazione
e digitalizzazione delle procedure delle
centrali di committenza.

La lettera c), modificata nel corso del-
l’esame in sede referente, prevede, al fine
di favorire la partecipazione da parte
delle micro e piccole imprese, criteri pre-
miali per l’aggregazione di impresa, nel
rispetto dei principi unionali di parità di
trattamento e non discriminazione tra gli
operatori economici, prevedendo altresì la
possibilità di procedere alla suddivisione
degli appalti in lotti sulla base di criteri
qualitativi o quantitativi. A quest’ultimo
riguardo si prevede sia obbligo di moti-
vare la decisione di non procedere a detta
suddivisione, sia il divieto di accorpa-
mento artificioso dei lotti. Tali disposi-
zioni richiamano il principio di coerenza
con lo Small Business Act, di cui alla
Comunicazione della Commissione euro-
pea (COM(2008) 394 definitivo) del 25
giugno 2008, che identifica dieci principi
a sostegno delle PMI europee, e sono volte
anche a valorizzare le imprese di pros-
simità.

La lettera d) pone il criterio della
semplificazione della disciplina dei con-
tratti pubblici di importo inferiore alle
soglie di rilevanza europea, nel rispetto
dei principi di trasparenza, concorrenzia-
lità, rotazione, non discriminazione, pro-
porzionalità, economicità, efficacia e im-
parzialità dei procedimenti, e tenendo conto
della specificità dei contratti nel settore
dei beni culturali. È inoltre previsto il
divieto per le stazioni appaltanti di uti-
lizzare il sorteggio per selezionare gli ope-
ratori da invitare alle procedure nego-

ziate, se non in situazioni particolari e
specificamente motivate.

La lettera e) prevede la semplificazione
delle procedure relative agli investimenti
in tecnologie verdi e digitali, nonché in
innovazione e ricerca e innovazione so-
ciale, afferenti al conseguimento degli obiet-
tivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo so-
stenibile. Tale semplificazione delle pro-
cedure è volta altresì ad incrementare il
grado di ecosostenibilità degli investimenti
pubblici e delle attività economiche se-
condo i criteri di cui al regolamento (UE)
2020/852 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 18 giugno 2020, che ha
introdotto un quadro normativo volto a
favorire gli investimenti sostenibili stabi-
lendo i criteri per determinare se un’at-
tività economica possa considerarsi eco-
sostenibile. Ricorda in proposito che ai
sensi dell’articolo 3 del regolamento tra
questi criteri vi è anche il c.d. principio
DNSH (Do No Significant Harm), in base
al quale un investimento o un’attività eco-
nomica non deve arrecare un danno si-
gnificativo a nessuno degli obiettivi am-
bientali di cui all’articolo 9 del regola-
mento medesimo (mitigazione e adatta-
mento ai cambiamenti climatici, uso
sostenibile e la protezione delle acque e
delle risorse marine, transizione verso un’e-
conomia circolare, prevenzione e ridu-
zione dell’inquinamento e protezione e
ripristino della biodiversità e degli ecosi-
stemi). Ricorda altresì che tale principio,
che costituisce un pilastro centrale di
Next Generation EU, è incorporato anche
nel PNRR al fine di sostenere gli inter-
venti che contribuiscano ad attuare l’Ac-
cordo di Parigi e gli obiettivi di sviluppo
sostenibile delle Nazioni Unite, in coe-
renza con il Green Deal europeo.

Segnala infine che la medesima lettera
e) prevede inoltre l’individuazione di mi-
sure volte a garantire il rispetto dei criteri
di responsabilità energetica e ambientale
nell’affidamento degli appalti pubblici e
dei contratti di concessione, in particolare
attraverso la definizione di criteri am-
bientali minimi (CAM), da rispettare ob-
bligatoriamente, nonché l’introduzione di
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sistemi di rendicontazione degli obiettivi
energetico-ambientali.

La lettera f), modificata nel corso del-
l’esame in sede referente, introduce un
importante principio che assume un par-
ticolare rilievo nell’attuale contesto di au-
mento generalizzato dei costi delle mate-
rie prime. La lettera prevede infatti l’ob-
bligo per le stazioni appaltanti di inserire
nelle procedure, in relazione alle diverse
tipologie di contratti pubblici, un regime
obbligatorio di revisione dei prezzi al ve-
rificarsi di condizioni oggettive e non pre-
vedibili al momento della formulazione
dell’offerta. Tra queste condizioni, la Com-
missione di merito ha specificato che è
incluso anche il costo derivante dal rin-
novo dei contratti collettivi nazionali di
lavoro applicabili in relazione all’oggetto
dell’appalto e delle prestazioni da eseguire
anche in maniera prevalente. Al verifi-
carsi delle fattispecie oggetto della lettera
e), il principio di delega stabilisce infine
che gli eventuali oneri aggiuntivi siano
posti a valere sulle risorse disponibili del
quadro economico degli interventi e su
eventuali altre risorse disponibili per la
stazione appaltante da utilizzare nel ri-
spetto delle procedure contabili di spesa.

La lettera g), modificata nel corso del-
l’esame in sede referente, reca la previ-
sione della facoltà per le stazioni appal-
tanti di riservare il diritto di partecipa-
zione alle procedure di appalto e conces-
sione ad operatori il cui scopo principale
sia l’integrazione sociale e professionale
delle persone con disabilità o svantag-
giate; si prevede inoltre l’obbligo, per le
stazioni appaltanti di inserire – tenuto
conto della tipologia di intervento, in par-
ticolare ove l’intervento stesso riguardi
beni culturali, e nel rispetto dei principi
dell’Unione europea – delle specifiche clau-
sole sociali volte a promuovere la stabilità
occupazionale del personale impiegato, le
pari opportunità generazionali, di genere
e di inclusione lavorativa per le persone
con disabilità, nonché la garanzia dell’ap-
plicazione delle condizioni economiche e
normative sia ai dipendenti dell’appalta-
tore che ai lavoratori in subappalto.

La lettera h) fissa il criterio di pro-
mozione, nel rispetto del diritto europeo,
del ricorso da parte delle stazioni appal-
tanti a forniture in cui la parte di pro-
dotti originari di Paesi terzi che compon-
gono l’offerta non sia maggioritaria ri-
spetto al valore totale dei prodotti. Nel
caso di forniture provenienti da Paesi
extra UE, si prevedono inoltre misure atte
a garantire il rispetto di criteri ambientali
minimi e dei diritti dei lavoratori, anche
al fine di assicurare una leale concor-
renza nei confronti degli operatori eco-
nomici europei.

Segnala poi che la Commissione di
merito ha introdotto una nuova lettera
h-bis), volta a introdurre il divieto di
prestazione gratuita delle attività profes-
sionali, salvo che in casi eccezionali e
previa adeguata motivazione.

La lettera i) prevede la riduzione e la
certezza dei tempi relativi alle procedure
di gara, alla stipula dei contratti e all’e-
secuzione degli appalti, anche attraverso
la digitalizzazione e l’informatizzazione
delle procedure, mentre la lettera l) im-
pone di razionalizzare e semplificare le
cause di esclusione, individuando le fat-
tispecie che configurano un illecito pro-
fessionale di cui all’articolo 57, paragrafo
4, della direttiva 2014/24/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014.

Segnala poi la lettera r), che prevede
l’individuazione delle ipotesi in cui le sta-
zioni appaltanti possono ricorrere a mec-
canismi valutativi delle offerte mediante
automatismi e la tipizzazione dei casi in
cui le medesime stazioni appaltanti pos-
sono ricorrere, ai fini dell’aggiudicazione,
al solo criterio del prezzo o del costo, con
possibilità di escludere, per i contratti che
non abbiano carattere transfrontaliero, le
offerte anomale determinate sulla base di
meccanismi e metodi matematici, preve-
dendo in ogni caso che i costi della ma-
nodopera e della sicurezza siano sempre
scorporati dagli importi assoggettati a ri-
basso.

La lettera s) prevede la revisione della
disciplina delle varianti in corso d’opera
in relazione alla possibilità di modifica

Mercoledì 18 maggio 2022 — 229 — Commissione XIV



dei contratti durante la fase dell’esecu-
zione. Ai fini di tale revisione non si
specificano ulteriori criteri direttivi se non
il rispetto dei limiti previsti dall’ordina-
mento europeo. Segnala in proposito che
le modifiche dei contratti in corso di
validità sono attualmente disciplinate dal-
l’articolo 106 del Codice dei contratti pub-
blici e che la relativa disciplina europea
è oggetto dell’articolo 72 della direttiva
n. 2014/24/ UE e all’articolo 89 della di-
rettiva n. 2014/25/ UE.

La lettera bb) prevede l’indicazione dei
contratti pubblici esclusi dall’ambito di
applicazione oggettivo delle direttive eu-
ropee e la semplificazione della disciplina
ad essi applicabile.

La lettera dd) fissa il divieto di proroga
dei contratti di concessione, a, fatti salvi
i princìpi europei in materia di affida-
mento in house, prevedendo altresì la
razionalizzazione della disciplina sul con-
trollo degli investimenti dei concessionari,
nonché l’applicazione di sanzioni in caso
di non corretta e puntuale esecuzione dei
contratti.

La lettera ee) prevede la razionalizza-
zione della disciplina di affidamento dei
contratti da parte dei concessionari e l’in-
troduzione di una disciplina specifica per
i rapporti concessori riguardanti la ge-
stione dei servizi di interesse economico
generale. Si prevede inoltre una disciplina
specifica per le concessioni in essere, non
affidate con la formula della finanza di
progetto ovvero con procedure di gara ad
evidenza pubblica secondo il diritto del-
l’UE. La disposizione fa specifico riferi-
mento alla disciplina – da dettare se-
condo criteri di gradualità e proporzio-
nalità e tenendo conto delle dimensioni e
dei caratteri del soggetto concessionario,
dell’epoca di assegnazione della conces-
sione, della sua durata, del suo oggetto e
del suo valore economico – dei casi in cui
sussista l’obbligo di affidare a terzi, me-
diante procedure di evidenza pubblica,
parte dei contratti di lavori, servizi e
forniture relativi alle medesime conces-
sioni, garantendo la stabilità del personale
impiegato e la salvaguardia delle relativa
professionalità.

Sul punto ricorda la pronuncia delle
Corte costituzionale n. 218 del 2021, che
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
delle previsioni, contenute nel Codice dei
contratti pubblici concernenti l’obbligo, a
carico dei titolari di concessioni affidate
direttamente, di affidare all’esterno, me-
diante appalto a terzi, l’80 per cento dei
contratti di lavori, servizi e forniture og-
getto di concessione, e di assegnare il
restante 20 per cento a società in house
o comunque controllate o collegate. A tale
proposito la Corte ha censurato il carat-
tere sproporzionato della misura rispetto
al fine, pur legittimo, di garantire l’aper-
tura al mercato e alla concorrenza.

Da ultimo, ricorda che il comma 3
dell’articolo 1 contiene il principio del
coordinamento formale e delle abroga-
zioni espresse, mentre il comma 4 disci-
plina il procedimento di adozione dei
decreti legislativi, prevedendo un « doppio
parere parlamentare »: ove il Governo non
intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari relativi a disposizioni indicate come
non conformi ai princìpi e criteri direttivi
di cui alla legge delega, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali motivazioni,
corredate dai necessari elementi integra-
tivi di informazione e motivazione. Le
Commissioni competenti per materia pos-
sono esprimersi sulle osservazioni del Go-
verno entro dieci giorni dall’assegnazione
e, decorso tale termine, il decreto legi-
slativo può essere comunque emanato.

Il medesimo comma 4 autorizza l’e-
manazione di decreti legislativi correttivi
o integrativi due anni dalla data di en-
trata in vigore dei decreti legislativi at-
tuativi della delega e nel rispetto dei
medesimi principi e criteri direttivi.

Il comma 5 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, prevedendo peraltro che,
qualora i decreti legislativi determinassero
nuovi o maggiori oneri, essi potranno
essere adottati solo previa approvazione
dei provvedimenti che stanzino le occor-
renti risorse finanziarie.

Come già anticipato, l’articolo 2 pre-
vede che le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
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adeguano la propria legislazione ai prin-
cipi di cui alla presente legge secondo le
disposizioni contenute negli statuti spe-
ciali e nelle relative norme di attuazione.

In conclusione, nel sottolineare l’im-
portanza della riforma prevista dalla de-
lega in esame e l’urgenza della sua ap-
provazione ai fini del rispetto degli obiet-
tivi intermedi previsti dal Piano di Ri-
presa e Resilienza, si riserva di presentare
una proposta di parere in esito al dibat-
tito in Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 18 maggio 2022. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa al miglioramento delle condizioni

di lavoro nel lavoro mediante piattaforme digitali.

COM(2021)762 final.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione.
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 marzo 2022.

Sergio BATTELLI, presidente, sostituendo
la relatrice Grillo, impossibilitata a parte-
cipare alla seduta odierna, illustra la pro-
posta di parere favorevole con osservazioni
da lei formulata (vedi allegato).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

Proposta di Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
al miglioramento delle condizioni di lavoro nel lavoro mediante

piattaforme digitali (COM(2021) 762 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Proposta di
Direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa al miglioramento delle
condizioni di lavoro nel lavoro mediante
piattaforme digitali;

premesso che:

scopo della proposta è quello di
migliorare le condizioni di lavoro delle per-
sone che svolgono un lavoro mediante piat-
taforme digitali, garantendo la corretta de-
terminazione della loro situazione occupa-
zionale, promuovendo la trasparenza, l’e-
quità e la responsabilità nella gestione
algoritmica del lavoro nonché la traspa-
renza del lavoro mediante piattaforme di-
gitali, anche transfrontaliere;

la proposta di direttiva, che si inse-
risce in pacchetto di misure presentato
contestualmente dalla Commissione euro-
pea, rappresenta una delle iniziative chiave
del piano d’azione sul Pilastro europeo dei
diritti sociali;

tali misure, unitamente alle inizia-
tive legislative assunte dalla Commissione
in materia di intelligenza artificiale e com-
petenze digitali, dovrebbero contribuire alla
sostenibilità dello sviluppo di un’economia
digitale, evitando il rischio che quest’ultimo
si traduca in un peggioramento delle ga-
ranzie e dei diritti sociali e quindi proteg-
gendo l’economia sociale di mercato euro-
pea;

considerato che:

dal dettato normativo sembrano
emergere due indicazioni, una che rimanda

all’autonomia dei singoli ordinamenti la
determinazione dei caratteri tipologici del
rapporto di subordinazione (articolo 3, pa-
ragrafo 1) e l’altra, più dettagliata, che
individua gli indici caratteristici della rela-
zione di dipendenza ai fini dell’operatività
della presunzione legale, in base alla quale,
al ricorrere delle condizioni previste dalla
direttiva, sintomatiche dell’esistenza di una
forma di « controllo », il rapporto di lavoro
si presume subordinato (articolo 4);

la proposta di regolamento sull’in-
telligenza artificiale (IA) menziona esplici-
tamente anche i lavoratori autonomi e i
lavoratori su piattaforma (indipendente-
mente dal loro status lavorativo) fra i de-
stinatari della nuova disciplina sul con-
trollo dei sistemi di IA utilizzati nel con-
testo del lavoro, classificando come « a ri-
schio elevato » i sistemi di IA destinati ad
essere utilizzati, tra l’altro, ai fini dell’as-
sunzione o della selezione di persone fisi-
che, oppure per prendere decisioni in ma-
teria di promozione e cessazione dei rap-
porti contrattuali connessi al lavoro, i quali
sono sottoposti a procedure di validazione
da parte del solo produttore o, in alcuni
casi, di un organismo terzo;

l’articolo 7 introduce obblighi di mo-
nitoraggio umano dei sistemi automatiz-
zati, allo scopo di valutare i rischi che ne
derivino per la salute e la sicurezza dei
lavoratori;

l’articolo 10 reca, al paragrafo 1,
una clausola di estensione dell’ambito sog-
gettivo di operatività delle disposizioni in
materia di trasparenza, monitoraggio umano
e riesame di cui agli articoli 6, 7, paragrafi
1 e 3, e 8, che si applicano anche alle
persone che svolgono un lavoro mediante
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piattaforme digitali e che non hanno un
contratto di lavoro o un rapporto di lavoro;

l’attuazione del piano d’azione per
l’istruzione digitale (2021-2027) dovrebbe
garantire, tra l’altro, la capacità di svilup-
pare le competenze digitali e imprendito-
riali, in particolare attraverso l’istruzione e
la formazione professionale;

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul
documento;

sottolineata la necessità che il pre-
sente parere, unitamente al documento fi-
nale della Commissione di merito, sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare, nelle competenti sedi
europee, che:

a) appare utile chiarire la portata de-
finitoria del rapporto di subordinazione

degli indici sintomatici elencati all’articolo
4 della proposta, soprattutto al fine di
valutare e coordinare l’intervento norma-
tivo europeo con l’attuale assetto della di-
sciplina giuslavoristica degli Stati membri;

b) occorrerebbe chiarire il rapporto
esistente tra la proposta in esame e la
proposta di regolamento sull’intelligenza
artificiale, individuando gli strumenti utili
a garantire il necessario coordinamento tra
le due discipline;

c) sarebbe opportuno chiarire la por-
tata del paragrafo 2 dell’art. 10, laddove
dispone che l’articolo 8 non si applica agli
« utenti commerciali » ai sensi del regola-
mento (UE) 2019/1150, e cioè ai privati che
agiscono nell’ambito delle proprie attività
commerciali o professionali tramite servizi
di intermediazione online, in cui rientre-
rebbero anche i lavoratori autonomi, ossia
coloro a cui il medesimo articolo 8 si ap-
plica;

d) è importante fornire alle persone
che lavorano attraverso le piattaforme gli
strumenti per avere accesso allo sviluppo
professionale e delle competenze digitali
pertinenti, tenuto conto dell’esigenza di for-
mazione continua a fronte della crescente
diffusione degli strumenti per la digitaliz-
zazione.
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